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— PROTESTA 
delle donne udinesi 

contro il voto 

PRO SCUOLA LAICA 

emesso 

dal primo Congresso nazionale: femmine 
di ROMA. 

Noi donne friulane, non ad 
altre seconde nella fede e nella 
cristiana» fermezza; vivamente 
protestiamo contro | insensato 
voto femminile che osò chiedere 
abolizione del Catechismo nelle 
Scuole, labolizione di quel codice 
divino che contiene i ‘principîi 
Più semplici e sicuri per il be- 
nessere morale e materiale del- 
l individuo, della famiglia e 
della società. 

Caterina Rachele Cavallari n. Sca- 
ello, Carolina Brisighelli, Bice Pirozzi 
ettoni Cazzago, NadeJja Gori Pividori, 

Filomena Pividori Linda, Elisa Pivi- 
dori, Morgante Rosalia, Erminia Ste- 
fanutti Puppati, Erminia Armellini Fe- 
”uglio, Mary Feruglio, Giustina Toso- 
ini Feruglio, Caterina Feruglio Ba- 

Schiera, Vincenza Feruglio, Angela Fe- 
luglio Fior, Anna D’Agostina Feruglio, 
luseppina Feruglio di Angelo, Maria 

Feruglio di Angelo. 
  

— Con questi nomi chiudiamo la sotto- 
Scrizione di protesta contro il voto 
anticristiano del primo Congresso na- 
zionale femminile di Roma. Bastano i 
Nomi da noi pubblicati — un migliaio 
Circa — per far comprendere che il 
voto del Congresso di Roma non rap- 
presentava nulla affatto il pensiero 
della donna italiana. 

E chiudiamo ricordando ancora una 
volta le belle parole con cui la prin- 
Cipessa Cristina Giustiani Bandini ri- 
Spondeva agli-attacchi volgari di un 
Saraceno qualunque della massonica 
Vita: « Noi, dame di Roma — scri- 
veva la principessa — volemmo essere 
€ prime a sottoscrivere la protesta 

per dimostrare in faccia a Italia tutta 
che abbiamo a maggior gloria la fede 
avita che il « lustro del casato sscu- 
are », per dimostrare che, fedeli alle 
tradizioni delle nostre famiglie, sen- 
tiamo il dovere di serbare inconcussa 
Questa fede che per venti secoli fu 
onore della patria nostra, animò i 

Nostri principi, i nostri guerrieri, il 
Nostro popolo; questa fede a cui dob- 
lamo il patrimonio artistico del no- 

Stro suolo, il cantico insuperabile dei 
Nostri vati, le pagine più eroiche della 
Storia delle nostre singole città. 

Vorremmo ricordare queste care me- 
Morie alle donne evolute dal Io Con- 
&resso femminile italiano, che, fra 
tanta dovizia di cognizioni, pur sem- 
tano ignorare il glorioso passato d’I- 

talia. Vorremmo dir loro come nessun 
Paese può vantare il numero di donne 
celebri che conta il nostro, nei secoli 
In cui la coltura religiosa ebbe il pri- 
Mato nelle famiglie e nelle scuole e 
che se l’onta di passioni non dome 
offuscò talvolta la gloria di alcune di 
Queste donne, esse però non mai rin- 
nhegarono quella fede che pur suonava 
Timprovero alle pervertite coscienze. 

Queste sono le tradizioni della no- 
Stra femminilità e questo retaggio è 
Comune alle dame, come alle donne 

ì Roma e di tutta Italia, che ben 
Sanno come nella religione soltanto 
Possono trovare quel grado di evolu- 
tezza e di energia morale che le ren- 
Cerà veramente superiori ». 

ou} mani nel sco SILE 
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I doman 
sul drdivo, ma ben venga qualche appunto 
po selata della Camera di sab to. In 
so di seduta, enme i lettori hauno già 

© dai resoconti, Giolitti volle rispone 
fe all'on. Berenini, deputato riformista 
el Parmigiano, sul conflitto avvenuto il 
SO stesso a Parma. Era interassante 
:0lpire il eintegno dei deputati d’ Estrema, 
40p) i loro propositi tanto decantati di 
Prendere il toro per le corna, cioè di im- 
Pedi;e colla propaganda che gli scioperanti 
Ustno: violenza alla forza pubblica. Quale 
‘Unque doveva essere il contegno dei de- 

Putati rossi, quando Giolitti raccontò che 
la pubblica forza, senza che avesse com- 
Pluto nesssun atto ostile, venne cari-   Cata con ciottoli e con proiettili d’arma da 

Primario G ab, 

fuoco ? Qual « provocazione », diciamolo 
pure, era . avvenuta da parte dei militi, 
per legittimare il disselciamento delle vie, 
la munizione sui tetti e dalle finestre? 
Nessuna. Ora, se. fosse sincero, in quei 
signori dalla medaglietta, il desiderio di 
educare le masse, doveano essi i primi. in- 
sorgere e biasimare le violenze delittuose 
dei loro partigiani: doveano essi i primi, 
perchè nessuno ha parola più autorevole 
che essi, sulle masse furibonde. 

Invece nessuno fiatò : si deplorarono le 
violenze ma si incolpò di esse l’Agraria 
perchè non s’era resa a discrezione della 
Camera di lavoro. E quando Giolitti an- 
nunciò che s’erano arrestati i dimostrauti e 
l’Estrema commentava, esclamavaz untava. 4 
Qui si appare tutta la settarietà, il fari- 
seismo, il ributtante contegno del demagogo. 

Contegno tanto più ributtante perchè 
nella seduta di sabato è illuminato dal 
contegno antagonista tenuto dai deputati 
dell’ordine. A Parma non furono arrestati 
soltanto leghisti, ma anche agrarii. E fu- 
rono arrestati non perchè usassero violenza, 
ma perchè uscivano armati in comitiva a 
difendere i negozianti cui i leghisti impo- 
nevano di chiudere l’esercizio. E Giolitti 
annunciò anche questi arresti alla Camera, 
sottolineati da approvazioni, che. noi noi 
biasimiamo, dei deputati d’ Estrema. 
‘Ebbene allora i deputati dell’ordine tac- 

quero, non commentarono, non esclama- 
rono, non urlarono. 

Il contrasto fra la settarietà dei sinistri, 
e la serenità equanime dei deputati costi- 
tuzionali non potrebbe essere più stridente 
e più istruttivo. E° bene rilevare questa 
differente psicologia per dimostrare che 
non si è nè cattivi nè leggeri quando non 
si ammette neppur la buona fede nella 
maggioranza almeno dei cosidetti rappre- 
sentanti del proletariato. 

© o 

NEL PARLAMENTO 
ROMA, 22. 

Buon numero di onorevoli presenzia la 
aduta, che vien occupata buona parte a 

smaltire interrogazioni. Notevole è quella 
di Lucifero sullo sciopero degli impiegati 
demaniali. Risponde il Ministro alle Fi- 
nanze, on. Lacava. Egli premette che que- 
sti impiegati non dipendouo dallo Stato, 
ma sono alla privata e. personale dipen- 
denza dei ricevitori del registro e dei con- 
ssrvatori delle ipoteche. Di questo perso- 
nale, che è iu numero di ben 2500 ripar- 
tito in mille uffici, solo cento all’ incirca, 
e in soli 38 uffici, abbandonarono il lavoro. 

Ma lo sciopero non ebbe seguito. perchè 
questi impiegati diffidati per iscritto in se 
guito a precisi ordini del Ministro a ri- 
prendere immediatamente il lavoro, si af- 
frettarono ad ottemperare alla ingiunzione. 
Anche qualche tentativo di ostruzionismo 
fu immediatamente represso. 

Seguono poi interpellanze e progettini di 
legge. 

Poscia si discutono le riforme alla legge 
telefonica. 

Fortunati vorrebbe che 1 Comuni fossero 
obbligati a pagare non la metà ma un terzo, 
e a rate, della spesa d’impianto ; dice che 
lo stanziamento governativo di L. 200.000 
è insufficiente. 

Morpurgo si compiace che, rimossi gli 
ostacoli, si addivenga finalmente al colle- 
gamento della nostra rete telefonica con 
quella austriaca mediante il filo da Udine 
a Cormons. Si augura che questa linea sia 
sollecitamente compiuta'e che ad essa fac- 
cia seguito l’altra da Venezia al confine. 

Schanzer dichiara che ragioni finanziarie 
non hauno consentito la riduzione del tri 
buto dei comuni e che per ragioni conta- 
bili non è possibile ammettere la ratizza- 
zione del contributo stesso. 

Si unificheranno le tariffe in base alla 
tariffa minore ; ora però è impossibile per 
ragioni finanziarie. 

Si discutono e si approvano gli articoli 
della legge per gli impiegati doganali e 
per la rinnovazione dei consigli comunali. 

Giolitti crede che, conformemente all’ul- 
tima giurisprudenza, il biennio debba sca- 
dere all’ epoca normale, ossia col mese di 
giugno. Questo concetto viene implicita- 
mente confermato da questo disegno . di 
legge. In altri termini, le elezioni si fanno 
non prima del biennio e questo termine si 
proroga fino a giugno quando il biennio 
scade prima di giugno. 

La seduta termina alle 19.20. 
11ee l]|] elat] 0 

Spaventevole incendio. 
Inzgng, 22. — Un grande incendio è 

scoppiato a Zirl presso Innsbruch. 
Cento ottanta case in meno di due ore 

furono invase dalle fiamme, favorite da un 
vento violento. 

I pompieri del paese e dei contorni, 
giunti con treni e carri sul luogo, furono 

  

impotenti a combattere l’ incendio. Nel 
mentre vi mando queste notizie mi consta 
di quattro persone perite, e diversi feriti. 
Il bestiame perito è innumerevole. La Chiesa 
è salva. 

Del Medico Giuseppe. 

  

Parma, 22. — Io sciopero generale co: - 
tinua: la teppa è tenuta a dovere dalla 
forza aumentata. E° stato arrestato un ca- 
pitano di cavalleria che, padrone di fondi, 
assoldò liberi lavoratori i quali usarono la 
rivoltella. Varii teppisti furono arrestati e 
la città ritornò in calma. Giunsero varii 
liberi lavoratori, cui invano si tentò d’ im- 
pedire il viaggia ' 

Roma, 22. Il Messaggero dice che De 
Ambris è fuggito a Chiasso (A lui ed alla 
spa compagna, ‘Ja viglieccheria delittuosa 
‘eheh Face esporre alle. fucilate ed alla 
miseria tanti «creduloni e lo mise in fuga: 
nell’ora del cimento, ‘il sommo nostro di- 
sprezzo. Sempre così le canaglie socialiste). 

Genova, 22. — La Camere:di lavoro di 
Genova e Sampierdarena proclamarono lo 
sciopero :... difatti tutti i }avoratori si re- 
carono. ai loro stabilimenti! Un bel fiasco. 

Speria, 22. — La Camera di lavoro pro- 
clamò invano lo sciopero. Venne obbedita 
solo da alcuni operai presso Montecatini. 

Bologna, 22. — Lo sciopero generale, 
proclamato, ebbe mezzo esito. I tipografi 
sono divisi: la Gazzetta non s'è pubblicata. 
Anzi non saranno pubblicati neppure i 
giornali della notte: Avvenire e Carlino. 

Roma, 22. — L’Avanti stigmatizza lo 
sciopero generale. 

I grande fallimento. 

Poche note: sul grande fallimento. La 
proclamazione dello sciopero generale, av- 
venuta per opera di varie Camere del la- 
voro sindacaliste, per solidarietà con gli 
scioperanti di Parma, getta una luce viva 
sul conflitto sindacalista di Parma, e con- 
ferma come esso fu ed è uno sciopero po- 
litico, presaputo e preordinato dai sindaca- 
listi italiani : fu ed è un tentativo di ri- 
voluzione nazionale. 

L’ esito però è un fallimento spaventoso: 
la risposta dei lavoratori ai mestatori delle 
Camere è troppo eloquente perchè meriti 
un commento. 

————+-i@ro-.--___—___ 

La montatura di Varazze 
  

Besson è un degenerato, a sua madte.... peggio. 

il riepilogo delle conclusioni in cui sono 
venuti i professori Morselli e Buccelli dopo 
la lunga e minuta perizia fatta sul ragazzo 
Alessandro Besson e la sua madre putativa. 

Le conclusioni sono di una gravità enor- 
me, in quanto dimostrano come la monta- 
tura dei fatti di Varazze venne edificata 
tutta sopra le affermazioni di un pazzo. 

Ecco il riepilogo in cui la terminologia 
scientifica è abbastanza trasparente perchè 
il lettore possa farsi un’ idea della psico- 
logia attraverso la quale sbocciarono i fa- 
mosi scandali. 

1. Il ragazzo Carlo Marlasio, detto Ales- 
sandro Besson, è un degenerato affetto da 
fatuità con numerose stimmate di arresto, 
deficenza 0 assimetria nella sfera somatica 
e nella sfera mentale. 

2. La Vincenzina Besson è pur essa una 
fatua, con qualehe nota isteroide e spe- 
cialmenge suggestibilità, fantasticheria e 
serotino erotismo. 

3. La convivenza ininterrotta, l’affinità 
delle predisposizioni individuali, il regime 
di vita, sopratutto 1’ isolamento in cui il 
Mariasio è stato tenuto dalla Besson, così 
da favorirne il ritardo di sviluppo fisico 
psichico, hanno avuto per risultato la for- 
mazione di una coppia di soggetti idonei 
alla mutua suggestione. 

4.-Il primo originario contenuto delle 
accuse del Marlasin contro i Salesiani ha 
avuto un carattere politico, e dipendeva da 
particolari idee e sentimeuti politico-r li- 
giosî icne-tatigli dalla madre  putativa ; 
però ben presto il fenomeno. perturbante 
della pubertà ha dato un colorito erotico a 
quelle denuncie, e alla fine vi ha fatto 
dominare le inmmaginazioni sessuali. 

5. Le accuss e denuncia del Besson. pur 
potendo avere un punto lontano di partenza 
in qualche fatto isolato e assai più sem- 
plice avvenuto in realtà 0 a lui raccoutato, 

sono nella loro parte caratteristica il pro- 
dotto di una pseudologia fantastica, la quale 
trae pure le sus ragioni di essere da un 
deviamento delle disposizioni erot'che, con- 
servate in lui dalla condiziviae organica e 
psichica di énfantilismo. 

6. Il diario nella sne énverosimiglianze, 
incongruenze puerili cd assurdità, pur c:n° 
tenendo la narrazione di pervertimenti ch» 
offrono qualche analogia con quelli cozaiti 
alla psicopatologia sessuale, si dimostra al- 
l’esame sereno ua tessuto di invenzioni 
fantastiche (favoleggiamento) ed il risultato 
della ruminazione cerebrale di immagini 
erotiche per opera di un tardivo, degene- 
rativo e fatuo. 

7. La pseudologia fantastica del Besson 

non è verosimilmente che una sindrome di 

namente svilluppata di psicosi degenerativa 
della pubertà (dementia precox), la quale 
si manifesterebbe qui nei germi più o menos 
essidenti di idee deliranti multiple. costi-   

La Stampa di Torino riceve da Genova. 

una forma fino ad ora sbiadite e non pie-, 

Le convulsioni politico-soeiali in-{talia: 
puaro ie, dove infatti nen manca ressuna ; 
delle idee morbose centrali, da cui, net 
casi completi ed evidenti, si sviluppano le 
pit, 

Segnaliamo fra di essi le idee germi di 
delirio inventorio, di riforma politica, di 
ambicazioni, ma sopratutto di erotismo. 

S. Non si può escludere che altri, mas- 
s'me la madre, credula, erotica e fantastica 
abbia favorito l’elaborazione progressiva 
delle strane ed aberranti creazioni politico 

mento non avrebbe mai dato origine alle 
descrizioni mostruose del diario, senza l’e- 
sistenea del fattore psicopatico indiv duale 
del Mariasio. 

ep 

Più di un'ora di duello!) 
Roma, 22. — Il duello fra l’on. Santini 

e il dottor Zambelli, rappresentante dei 
giornalisti della Camera, è durato stamane 
un'ora e cinque minuti. 

Durante lo scontro furono eseguiti ben 
otto assalti senza colpo ferire. Per unanime 
consenso dei padrini e dei medici il duello 
fn fatte cessare stante la stanchezza degli 
incruenti duellanti. 

Questo straordinario tour de force caval- 
leresco è il tema di tutti i discorsi. Sono 
pissati in seconda linea perfino } fatti tra- 
gici di Catanzaro, Genova e Parma. 

Ed anche questa commedia è finita. 
Perchè, pare, i parlamentari si adopa- 

rano a risolvere pacificamente la vertenza. 

° eg° e ® . 

lim assassinio politico fra socialisti. 
Genova, 22. — Un gruppo di sindaca- 

listi ed anarchici si è recato. questa notte 
nella redazione del Lavoro a chiedere in- 
formazioni sullo sciopero di Parma. Dcpo 
si impegnò una questione intorno a quanto 
a quanto serive Il Lavoro circa lo sciopero 
stesso. In seguito avvenne un parapiglia 
ed il gruppo dei sindacalisti ed. anarchici 
ha sparato un colpo di rivoltella che uccise 
certo Giuseppe Belzano, veneto; fattorino 
della Camera del Lavoro, di circa 40 anni. 
Dopo ciò i sindacalisti e gli anarchici si 
sono dati alla fuga. 

L’autorità di pubblica sicurezza ha pro- 
ceduto all’arresto di trenta individui) .sin- 
dacalisti ed anarchici. Diciassette di co- 
storo venne accertato che fecero parte della 
grossa comitiva che invase la. redazione 
del giornale e del gruppo che esplesa i) 
colpo di rivoltella che uccise il fattorino. 

Convegno di flotte a Trieste? 
Il. Deutsches Vollksblatt. di Vienna. pub 

blica: — Per i primi di settembre è pro- 
gettato da parte degli Stati europei e del- 
l'Unione americana un omaggio, delle flotte 
per l’ Imperarore Francesco Giuseppe, «he 
è il nestore dei sovrani. Questo omaggio 
si farebbe a Trieste. Le grandi potenze 
invierebbero delle squadre composte di 3 
fino a 5 navi: le Potenze miusri 
hero rappresentate ciascuna da una’ nave. 
Si raccoglierebbe quindi una. imponente 
flotta come un’inaugurazione del « Canale 
imperatore Guglielmo - nel porto di Kiel. 
A quanto si dice anche la Turchia invie- 
rebbe navi da guerra, e perfino il principe 
del Montenegro manderebbe la cannoniera 
regalatagli dalla Russia. 

I deputati e i senatori scomunicati 
La sacra Congregazione della Peniten- 

zieria con suo rescritto firmato dal reg- 
gente della medesima, Monsignor Giorgi, 
risponde ai seguenti quesiti rivo'tila dai 
vescovi francesi : 

Questo 1.0 — I deputati e senatori fran- 
cesi autori per il loro voto della legge 
detta di separazione, cadono ‘pso facto 
sotto la. scomunica laiue sententiae ? 

Quesito 2.0 — Nel caso affermativo l’or- 
dinario deve promulgare, contro di loro, 
una sentenza dichiaratoria della scomunica 
incorsa per la quale possano essere privati 
della sepoltura ecclesiastica ? 

Quesito 3.0 — Nella negativa, incorrono 
nella scomunica, senzentiae ferendae ? 

Quesito 4.0 — Nel caso in cui questi 
medesimi deputati e senatori non fussero 
scomunicati, dovranno essere considerati 
come peccatori pubblici e in conseguenza 
dovranno essere privati di ogni sepoltura 
ecclesiastica ? ì 

Quesito 5.0 — Nella negativa, è conve- 
niente; se questi parlamentari venissero a 

morire, seppellirli coi medesimi onori reli- 
giosi degli altri fedeli, ovvero è conve- 
niente osservare queste regole pratiche 
nell’accordare a questi senatori e deputati 
una messa letta con la semplice assoluzione 
della salma ? 

Le risposte della sacra Penitenzieria sono 
state le seguenti : 

Al quesito' 1.0 affermativamente; al 2.0 
il vescovo non vi è obbligato in nessuna 
maniera; anzi, non si deve in generale 
cousigliare questa misura a mene che qual 
che ragione speciale non lo esiga assoluta- 
mente. 

Al 3.0 quesito si è risposto nel 1.0. 
Al 4.0, se è notorio che questi parla- 

mentari siano morti nel loro peccato, essi 
sono indegni della sepoltura ecclesiastica. 

Al 5.0 se essi sono’ morti pentiti non 
devono ‘essere privati degli-onori consueti, 
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religiose del Marasio; ma tale favoleggia- . 

    e se il fatto è dubbio, affermativamente | 
tuenti nel loro insieme una specie di schema ! per la 2.a parte del quesito. i ha fatto Lei con noie mai non 

Il prof. Annibale Cignolivi, nostro con- 
cittadino e socialista attualmente insegnante 
a Guastalla, pubblica, dedicandolo all’on. 
Sichel, uno scritto che riportiamo a cono- 
scenza anche dei nostri lettori: 

« Lavorare il meno possibile, farsi pagare 
il doppio e pagar metà possibilmente coloro 
che lavorano sul serio, vestire alla. citta- 
dina, smettendo i fortunati il martello e 
la lesina, e chiuder buitega ad ogni dome- 
nica o ad ogni Madonna pe far baldoria 
salvo sputacchiare sulla religione e far le. 
corna ai fedeli, spropositare vociando tutto 
il giorno ‘a tutti gli angoli, in tutti gli 
esercizi odiando e disprezzando ciò che si 
inalza sulla loro propria presuntuosa igno- 
ranza, designare col dispregiativo di «malve» 
chi trova miglior compagnia o migliore oc- 
cupazione, contendere il diritto. allo sti- 
pendio o a salario o al lavoro a coloro che 
non si inchinano a questa concazione so- 
cialista, pretendere cariche, impieghi, for- 
niture, coi criteri dell’ intolleranza più 
pretina, dell’ esclusivismo, più reazionario, 
contro ogni ragione e giustizia, ecco a brevi 
tratti cosa è diventato per molti e molti il 
socialismo a Guastalla, on. Sichel! 

Il carattere è esagerazione, la sincerità 
e il coraggio « posa », la coerenza ai prin- 
cipi pedanteria, la verità una fissazione : 
di vero, di bello, di buono non v'è che 
l’opportunismo, il sotterfugio, l’arrendevo- 
lezza per tutto e su tutto. Ed è misere- 
vole che ciò sia professato da coloro stessi 
cui istruzione ed educazione mentale do- 
vrebbero foggiare in. corpo almeno quel 
criterio elementare che fa. distinguere il 
bianco dal nero. E le transazioni sono al- 
l’ordine del. giorno, transazioni che sono 
altrettange pugnalate al socialismo. 

‘E Lei, povero Onorevole Sichel, è pri- 
gioniero anima e corpo di tutrociò ; Lei 
superiore a moltissimi di quanti La cir- 
condano, s'è abbassato al bassissimo livello 
altrui, invece di inalzare la popolazione a 
se: ha fatto precisamente l’opposto di quello 
che la dottrina socialista su&gerisce. E lei 
buono, veramente per natura, a potuto 
persino diventare cattivo verso quel povero 
Bernardi al quale so che darebbe un pa- 
lazzo se l'avesse, nonchè le scarpe e una 
sala: Ma-non ha potuto. rinunciare 21 suoi 
accoliti, .s'è imbevuto anche Lei dela loro 
pretina intolleranza, ‘ della. ioro. meschina 
ambizione : se n'è inzuppato a poco a poco 
via via che i buoni scomparivano o si al- 
lontanavano, che il potere si squagliava 
fra le manie il coraggio della rinuncia è 
venuto menn, venuto meno fino a non la- 
sciar traccia di sè!.... 

Si On. Sichel — Lei potrà insinuare ai 
suoi accoliti, ch’ io scrivo per conto dei 
clerico-moderati. E° tattica utile, benchè 
abusata: ma noi di queste cose discorre - 
remo (e Lei non scapperà, immagino) di- 
nanzi a coloro che del socialismo fecero 
tutt’altro insegnamento e tutt'altra pratica. 

Ma che l’opportunismo o, per dire me- 
glio, il Giolittismo ispiri e guidi Lei nella 
vita pubblica, è facile provare. 

Da molto tempo Ella assiste e in parte 
dirige i ferrovieri della « Veneta » per un 
miglioramento alle loro condizioni econo- 
miche, (miglioramento che hanno ottenuto!) 
scagliandosi contro la Società col solito fra- 
sario d’uso. Ebbene: io Le dico che se 
Lei, tale. quale è oggi e veste panni, fa- 
cesse parte dell’Amministrazione della So- 
cietà Veneta, tratterebbe i ferrovieri pre- 
cisamente come essa li tratta, tirandosi ad- 
dosso i fulmini di cai Ella è prodigo. 

Legga questa lettera ch’ io scrissi 
Lei il 23 aprile 1906. alla Direzione 
partito socialista di Guastalla! » 

E qui segue una lettera, nella quale il 
prof. Cignolini dimostrava che il Comune 
socialista di Guastalla trattava i professori 
della sua scuola tecnica peggio assai di 
quanto la « Veneta » trattasse i suoi fer- 
rovieri. 

« Ella vede, Onorevole » se la Veneta si 
fosse permessa un trattamento verso i fer- 
rovieri quale fu usato verso il professore 
Pistone, di quali e quante penne socialiste 
si foggerebbe Lei ner assalire davanti al 
buon pubblico la Società fedifraga?! Che 
se io traveggo, mi dica un po’: Quali de- 
meriti abbiamo noi perchè il Comune ci 
tratti peggio che la odiata « Veneta » non 
tratti i suoi ferrovieri ? 

E allora: è per sentimeuto di giustizia 
che Lei prende a cuore la causa dei fer- 
rovieri? oppure tale sentimento spinge Lei 

ad agire in senso opposto fra loro? tutto 
acceso ‘di santo ardore socialista per costoro 
numerosi e apportatori di voti; dimentico 

del socialismo ‘con noi invisi alla casta, 
suprema dispensatrice di voti ».... 

per 
del 

Udendo ‘che stavo preparando questa pub- 
biicazione, Ella ebbe ad esclamare: «Ma 
io mi meraviglio perchè Cignolini non venga 
a parlare con me, invece che scriver let- 
tere e far pubblicazioni. 

No, Quorevole:. nelle azioni umane (di 
uomini, voglio dire, non di burattini) v'è 
un limite ch'è dato dalla diguità appunto 
umana. 

Chi promette, promette, . promette, coma 
mantiene, 

® 

Me.,co - Chirurgo - Dentista. 
Premiato con medaglie d’ors 
e croce, Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) N. 2 — UDENE. 

    

   
    

  

    

      

   

   

    

   

   
   

        

  

    

      

    

   

     

   
   
   

     

       

    

      

   

      

   
   
    

  

   

   

  

         

  

   

    

  

   

       

    

     
   
   
        

    

    

  

    

     

  

    

        

   

   

  

     

    

      

      

  

   

    

       

     

    
   

    
   

    

    

      
     

      

           

      

   

   
   

      

   

      

    
       

  

  

  

       
     

    



  

    

  

  

  

e
c
o
 

Hok
cpi

rne
 

«i
ne
 

si
at
e   

    

o» 

    

  

chi dà la sua parola d’onore e questa pa- 
rola non si traduce mai in fatti ma resta 
parola senza onore perchè senza fatti, non 
può pretendere o sperare che lo si prenda 
più sul serio ». 

Una cosa osserviamo: che cioè i preti 
non hanno la intolleranza, che loro attri- 
buisce il prof. Cignolini. 

rr d atte» 
de > € 

La ricerca della paternità. 

  

Il senatore Oronzo Quarta, presidente 
della Commissione nominata dal ministro 
Orlando per studiare e preparare un di- 
segno di riforma sulle attuali. disposizioni 
legislative sulla ricerca della paternità na- 
turale ha presentato al ministro di Grazia 
e Giustizia il testo del nuovo disegno di 
legge preceduto da una sua breve relazione. 
Il nuovo progetto si compone di 21 arti: 
coli ed è diviso.in tre capi. Il primo tratta 
del riconoscimento volontario dei figli na- 
turali ed i quattro articoli di cui esso 
consta sono formati allo scopo di migliorare 
il vigente istituto di riconoscimento volon- 
tario da parte dei genitori, eliminando 
quei difetti e gli inconvenienti pratici cau- 
sati da eccessivo rigorismo- di forme che 
impediscono e ostacolano di frequente, spe- 
cialmente alle classi povere, il riconosci- 
mento spontaneo della. prole. 

Il capo secondo dall’art. 5 al 12 si oc- 
cupa della ricerca della paternità e dei di- 
ritti della donna sedotta ; ed in ciò la Com- 
missione fu unanime nel concetto che si 
dovesse modificare la legge vigente; am: 
mettendo altri casi di ricerca giudiziale di 
partenità oltre quelli del reato. e dello 
stupro violento ammesso dal codice. 

Nel capo terzo si sancisce l’obbligo degli 
alimenti agli ascendenti dei figli *naturali 
riconosciuti. Vengono disciplinati i rapporti 
dei successori con criteri di equa libera- 
lità. Viene sancita l’azione per il risarci- 
mento dei danni alla donna sedotta e viene 
formulata una serie di disposizioni penali 
per coloro che esercitano in mala fede l’a- 
zione di. maternità e di paternità. Per i 
figli incestuosi e adulterini, è mantenuto 
il tassativo divieto della ricerca della pa- 
ternità, ma viene però riconosciuto un di- 
ritto reddituario in forma di assegno vita- 
lizio sui beni del genitore o degli ascen- 
denti. L'art. 21 contiene disposizioni di 
carattere transitorio. 

ele] e e Y Pe MDui——_—. 

Il auovo residente degli Stati Ut 
favorevole ai cattolici 

  

William Henry Tgft, scelto candidato alla 
presidenza della grande Confederazione nord- 
americana, succederà a Teodoro Roosevelt, 
del quale è l’uomo di fiducia e ne conti- 
nuerà lo spirito ed i metodi. Swecederà — 
diciamo senz'altro —- perchè il partito de- 
Imocratico, che si affermerà con William 
Bryan, già suo candidato nella lotta pre- 
sidenziale del 1900, non ha speranza. di 
vincere; questa volta combatterà soltanto 
per l’onore delle armi. | 

William Taft possiede tutte le doti di 
un uomo di stato di prim'ordine; egli ne 
diede la prova, fra l’altro, nell’opera di 
Jacificazione delle Isole Filippine, delle 
quali fu governatore generale subito chinsa 
la guerra americano-spagnuola. 

Poco dopo venne a Roma, inviato spe- 
ciale presso la Santa Sede, a trattare la 
questione del nuovo assetto religioso di 
quella regione e delle indennità da corri: 
spondere al clero ed alle congregazioni ; e 
la missione fu coronata da lieto esito. Quale 
sia la considerazione in cui il Taft tiene 
l’opera della Chiesa cattolica si rileva da 
quanto egli disse lo scorso mese parlando 
in un’adunanza politica : che ogni uomo 
sano d’ intelletto deve adoperarsi per il fe- 
lice successo del cattolicismo in quelle 
isole, dove la Chiesa è il sostegno della ci- 
viltà; la prospertà di essa altro non signi- 
fica se non che l’avanzamento di ogni van- 
taggio civile e morale. 

Fu per 1’ influenza del ministro Taft che 
il Congresso (Parlamento) testè accolse fa- 
vorevolmente la domanda fatta dall’arcive- 
scovo di Manilla per dauni arrecati, anni 
sono, alla proprietà ecclesiastica dall’eser- 
citu americano ; la relativa legge, appro- 
vata dai due rami del parlamento, assegna 
403,000 dollari, Il colonnello Hull, ch'era 
nominato dal Governo per riferire su tale 
domanda, nella sua relazione tributò molte 
lodi allo spirito di abnegazione del vescovo 
Rooker di Jaro (Manila), il quale per ve- 
nire in soccorsd de’ suoi fedeli si condusse 
pressochè a morire di fame. 

Gli Stati Uniti dimostrano col fatto de' 
loro uomini più eminenti, che Repubblica 
non vuol dire settarismo, come indurreb- 
bero invece a ritenere gli sfruttatori attuali 
della Francia ed i loro satelliti d’Italia. 

ce pe 

DISORDINI POLITICI 

Catanzaro, 22. —. Circa 700 persone, 
topo un comizio, tentarono 1’ invasione del 
Municipio di Olivari.. Si pretende da quei 
comunisti le riparazioni a spese. del go- 
verno di tutte le case danneggiate dal ter- 
remoto contrariamente ai criteri adottati 
da tutti gli altri comuni. 

Quattro carabinieri. s’opposero all’ inva- 
sione: furono ricevuti a colpi di sasso: il 
lirigadiere cadde. I militi fecero fuoco fe- 
rendo varii dimostrauti: quattro giovani 
sarebbero morti. i 

  

  

Per evitare incidenti militari 
tra V Austria e l’Italia. 

Il ministro austro-ungarico degli esteri 
d’accordo col ministro comune della guerra, 
ha trattato col governo italiano, dietro ri- 
chiesta di questo, circa i viaggi dei mili- 
tari. I risultati di queste trattative furono 
fissati in queste norme fondamentali vale- 
voli per ambidue gli stati: 

Nella questione dei viaggi dei militari 
da e per l’Italia rispettivamente Austria 
si devono prendere in considerazione dne 
gruppi; il primo: viaggi in missione uffi 
ciale : il secondo; viaggi a scopi turistici. 
Per i viaggi di missione ufficiale seguirà 
prima della partenza la comunicazione del 
nome dell’ufficiale da parte del governo o 
dei fattori competenti come ambasciate ecc. 

In questi viaggi può essere portata tempo- 
raneamente l’uniforine nel rispettivo paese. 
Per i viaggi a scopi turistici, viaggi di 
congedo e viaggi che servono a scopo di 
coltura generale, la rispettiva amministra- 
zione della guerra dovrà comunicare questi 
viaggi alle autorità militari locali per faci- 
litare più che è possibile agli ufficiali stra- 
nieni le escursioni. 

Per questi viaggi entrambi gli stati hanno 
stabilito per evitare possibilmente arresti 
per sospetto di spionaggio, che gli ufficiali 
chiedenti il congedo sieno da istruirsi in 
modo corrispondente per escludere ogni sp- 
spetto di spionaggio, particolarmente nelle 
regioni di confine o territori che sono di 
particolare interesse militare, ové sono già 
fortificazioni oppure opere fortificatorie, 
non sarebbe consigliabile di portare con sè 
macchine fotografiche o carte geografiche 
di maggior scala. In ogni caso in queste 
regioni non si potrebbero fere assunzioni 
fotografiche, disegni oppure annotazioni siti 

farsi esattamente e si deve portare con sè 
il passaporto. 
  

La fotografia delle parole. 

A Parigi, all’Accademia delle scienzo, 
Poincarrè espose una nuova scoperta fatta 
dal chimico Devaux-Charbonnel che per- 
metterà d’ora innanzi di fotografare le pa- 
role mediante segni abbastanza precisi 
cisi perchè si possano decifrare. la foto- 
grafia della parola si era già trovata però 
sulla lastra sensibile; le parole non erano 
abbastanza chiare ed era impossibile leg- 
gerle; col nuovo sistema le vocali e le 
consonanti, pronunziate davanti ad un mi- 
crofono posto in comunicazione con un u- 
scillatore di Blondel estremamente sensi- 
bile, si trasmettono sopra una lastra foto- 
grafica con delle curve caratteristiche per 
ciascun genere di suono. La curva di cia- 
scuna vocale presenta una periodicità per- 
fetta, mentre il. tracciato di una conso- 
nante non ha alcuna periodicità. Mosì con 
una certa abitudine si può decifrare vocali 
e consonanti e leggere una pagina fotogra- 
fica. Mediante questo - metodo - secondo il 
Devaux-Charbonnel - si potrà forse leggere 
una comunicazione telefonica fatta in as- 
senza dell’abbonato. L’apparecchio, posto 
davanti ad un telefono, fotograferà sopra 
una striscia sensibile le parole udite in un 
ricevitore. Si potranno leggere i segni f»- 
togratici nello stesso modo che si legge uria 
pagina di stenografia. 

Un’altra applicazione di questa scoperta 
‘potrebbe essere fatta, secondo il Devaux- 
Charbonnel, ossia stenografare. fotografica 
mente le voci dei delinquenti. Con la prova 
del pollice questa sarebbe per l’antropo- 
metria un secondo elemento di identifica- 
zione assolutamente certo, assolutamente 
perfetto, Debbono ancora farsi perfeziona- 
menti nel nuovo apparecchio, ma i risul- 
tati già ottenuti sono molto interessanti, 
  

La protezione della giovane. 
A Parigi si è tenuto il congresso nazio- 

nale francese per la. protezione della gio- 
vane: presiedeva l’arcivescovo monsignor 
Amette, modello di attività infaticabile. 

Dalla relazione del sig. Reverdy, avvo- 
cato alla Corte di. appello, si rileva che 
l’opera, dal'a sua fondazione, è venuta in 
soccorso a 18460 giovanette e ne ha collo- 
cate 8240. Il signor Giorgio Picot, segre- 
tarlo perpetuo dell’Accademia delle scienze 
morali e politiche, riassumendo i risultati 
conseguiti, accennò in modo speciale all’a- 
zione spiegata dall’Associazione nelle sta- 
zioni ferroviarie, che nel 1907 giovò a 
10.000 giovanette isolate ed a 1600 di esse 
procurò alloggio e ricovero. La baronessa 
di Montenach si congratulò coi cattolici 
irancesi del loro ardore a ricostruire edi- 
fizî solidi sulle rovine accumulate dalla 
iabbia settaria ; e mons. Amette si dichiarò 
Hieto di constatare come i figli credenti 
cella Francia non si tengano paghi di ge- 
mere sul mali della società ma lavorino 
alacremente a fondare la città futura: città. 
d'ordine, di pace, di giustizia e di libertà. 

L’opera attende ora ad una missione 
grandemente meritoria: quella di rialzare 
le cadute. A Belfaux, presso Friburgo, ha 
istituito una casa di asilo per le poverette 
che portano le conseguenze del loro fallo: 
la caratteristira è questa, che la madre non 
vi viene separata dal bimbo, ma questo 
resta presso la genitrica, argomento di ri- 
sorgimento morale e sociale. 
at—— Lr 4-4 SE 

Ta salma di mons, Scalabrini 
verra tumulata nel Duomo di Piacenza. 

Con ordinanza del Ministero dell’ interno   Cosenza, 22. — E° giunta notizia di di- 
sordini a Guardia Piemontese. Si sono re- 
cate sul posto due compagnie di soldati. 
La ragione dei disordini andrebbe ricer- 
cata nel preteso diritto della popolazione 
di una sorgente di acqua termale. I con- 
tadini invasero lo stabilimento fra ‘assando 
ogni cosa. 

è stato concesso il permesso di esumare dal 
cimitero di Piacenza la salma del compianto 
Vescovo mons. Scalabrini, perchè venga 
poi tumulata nella Cattedrale dove già sorge 
il monumento eretto alla memoria dell’ il- 
lustre. estinto. 
La motivazione del decreto ministeriale 

ricorda le benemerenze di mons. Scalabrini 
per gli emigranti italiani in America, dei   

    na A 

registri dei forestieri che sono sempre da, 

ib CROGIASO 

  

quali. il defunto fu veramente infaticabile 
apostolo. 

Fino ad un anno fa, ogni volta ‘che si 
doveva ottenere il permesso di tumulare 
qualche salma fuori dei cimiteri era neces- 
sario che esso venisse concesso con una 
piccola legge da votarsi dal Parlamento na- 
zionale. Questa procedura implicava gra- 
vissime difficoltà ed era estremamente lunga, 
Circa uu anno fa, il Parlamento provvida- 
mente concesse facoltà al Ministro dell’in- 
terno di fare egli stesso con decreto mini- 
steriale la accennatr licenza, quando la do- 
manda fosse appoggiata da giuste ragioni. 

Ad ottenere Questo permesso per la salma 
di Mons. Scalabrini, si impegnò vivamente 
il ministro Carcano, il quale essendo stato 
compagno di studii di mons. Scalabrini, 
ne conosceva profondamente le rare qualità 
d'animo e ne aveva seguito con vivo in- 
teresse l’opera tanto in Italia che all’estero. 
Anzi fu all'on. Carcano che mons. Scala- 
brini diresse la sua prima lettera con la 
quale invocava provvedimenti a favore dei 
nostri emigranti in America, quando la 
prima volta si accinse a rivolgere a loro 
vantaggio la sua attività. 

Il trasporto della salma si farà nel pros- 
simo settembre e per tale occasione si pre- 
parano solenni onoranze alla memoria del 
defunto. 

PER arzinca Cee eno rr ga 
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3-= SAN ARNO 
PRESTITO A PREMI 

Approvato con deliberazione 23 settem. 1907 

SI RENDE NOTO 
che la data irrevocabile per la chiu- 
sura della sottoscrizione alle obbligazioni uni- 
tarie e alle diecino complete di obbligazioni 
con premio garantito è fissata a 

Giovedì 20 Giugno corr. 
# »3 \ da È A bi ,, Catechismo Breve “, 

Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 
parte del Compendio della Dotttina Cri: 
stiana, prescritto da Stia Eco. Mons. Arci- 
vescovo si tfova presso l’Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 
Vendesi a pronta Cassa. 

      

    

  

TRE III AE TIRRENI O A   

    

  

Pordenone 
22 giugno. 

Disgrazia che poteva essere gravissima. 
Domenica sera dopo le ore 7, il bambino 

Ma:io Sartorelli di Guido, di anni 4 se ne 
stava assieme a due suoi fratellini mag- 
giori contemplando alcuni ragazzi che nel- 
l’ex giardino Salice facevano correre sul- 
l'apposito binario alcuni carri che servono 
pel trasporto della terra nei’ lavori che si 
stanno colà facendo per l’ampliamento della 
stazione ferroviaria. Improvvisamenle, stac- 
catosi dai suoi fratelli, il Mario si mise a 
correre e volle disgrazia che, inciampato, 
cadesse per traverso ad una delle verghe 
del detto binario. In quel mentre uno dei 
detti carri, già in corsa, colle due ruote 
di destra gli passò sopra ambe le gambe 
colpendogliele all’altezza delle coscia, 

Fortunatamente i ragazzi presenti se ne 
accorsero in tempo per poter fermare altri 
due carri che seguivano il primo. Il bam- 
bino, tosto raccolto, fu portato a casa sua, 
li vicina, dove ebbe le prime cure del caso 
consigliato dal dott. Andreis ed in pochi 
giorni si spera potrà guarire completamente 
non avendo fortunatamente riportato che 
semplici contusioni sebbene il carro, tutto 
in ferro, pesasse circa un quintale! 

Per poco come si capisce non devesi la- 
mentare di peggio, poichè se il bambino 
fosse caduto alcuni centimetri più dentro 
del binario le ruote ‘del carro lo avrebbero 
certamente colpito al ventre e sarebbe ri- 
masto schiacciato. 

Un biasimo altissimo va dato all’ impresa 
che assunse i lavori. La quale lascia in- 
costuditi e sulle rotaie decine di catri che 
essendo sciolti servono di giuoco ai molti 
ragazzi specie nelle feste in cui si portano 
appositamente su quel terreno divenuto or- 
mai il loro ritrovo prediletto. 

Raccomandiamo cui spetta, prima che 
succedono disgrazie più gravi, di piovve- 
dere perchè detti carri siano posti fuori 
del binario riversati a terra o, quanto meno, 
resi immobili da solide catene. 

Forni di Sotto 
21 giugno. 

L'arresto d’un bel tipo. 
Il brigadiere dei carabinieri di Ampezzo 

arrestò qui certo Colombo. Gio. Batta da 
Brivio (Como), di anni 50 circa. Arrivava 
costui ad Enemonzo il mattino del 19 corr y 
e recatosi nell’osteria di Orlando Antonia 
vl pranzava senza pagare lo scotte, abban- 
donando ivi una valigia contenente oggetti 
insignificanti. 

Hgli però aveva già affisso in paese ta- 
luni manifesti qualificandosi quale fumista 
inserendovi degli attestati «supposti imma- 
ginari» per appoggiare la sua asserzione 
ed ingannare il pubblico, 

Ci fu uno, Fantoni Guido, che gli diede 
ipearico di allontanare il fumo dalla cucina 
col suo nuovo metodo Dopo un’ora di la- 
voro « non lavoro » il Fantoni si accorse 
che avea a fare con un birbante e lo li- 
cenziò. Costui pretese allora una lire al 
minuto : lire 70. Ma odorato che la bene- 
merita arma si sarebbe curata di lui, fuggì... 
fino quassù a Forni. Dovrà rispondere alla 
Autorità giudiziaria per truffa, nonchè per 
rispondere di contravvenzione alla vigilanza 
speciale della P. S. 

Moggio Udinese 
21 giugno. 

Arancio fiorito. 
Domani seguirà il matrimonio Teligioso 

tra ll rag. Coletti Leo del Credito Italiano 
a Milano già cassiere della Banca Carnica 
di Tolmezzo succursale di Moggio, e Ja 
gentile e colta signorina Foraboschi Ines 
del fu cav. Nicolò. 

ggi ebbe luogo la firma dell’atto civile 
in Municipio. Auguri. 

Asilo Infantile. 
Sì sta preparando una lotteria di bene- 

ficenza a pro dell’asilo infantile. Zegina 
Margherita. Già molti regali sono pervenuti 
e molti ancora se ne attendono. 

Anche in questa occasione i nostri .be- 
neamati Sovrani hanno fatto pervenire al- 
l’Asilo, per m:ezzo del generale Ponzio-Va- 
glia, due magnifici e veramente artistici 
vasi con portafiori di porcellana inglese 
Vedgwod.     

cnr 

Gemona 
22 giugno. 

Esaini di maturità. 

(G.) La Commissone esaminatrice degli 
esami di maturità venne nominata nelle 
persone dei sigg. : Direttore Giovanni M6- 
dotti presidente, Novacco prof. Giovanni, 
Rabena prof. Roberto e gl’ insegnanti della 
IV classe membri. 

Gli esami avranno principio il 21 pros- 
simo Luglio. 

Le domande d’ammissione. iu. bollo da 
L. 0.60. dovranno essere estese in bollo 
indirizzate a questo Sindaco, 

La festa di S. Huigi, 

Favorita da una splendida giornata bene 
riuscì la festa di S. Luigi, promossa dagli 
Oratori della nostra gioventà.. 

Dopo un triduo di preparazione i giovi 
netti e giovinette nella mattina s’accost 
rono alla SS. Comunione. 

Verso le 10 in colonne bene ordinate 
con i loro vessilli in testa e Ja piccola 
banda dell’ Oratorio si recarono iù Duomo 
per parteciparvi alla Messa solenne. 

La musica venne finemente eseguita dalla’ 
Schola cantorun: 

Alle 2 del merisgio venne a tutti di- 
stribuita una piccola  merenduccia è poi 
coll’ordire della mattina si recarono in 
Duomo pei Vesperi e-benediziotie. 

Terminata la benedizione, nell’ampio cor- 
tile dell’ Istituto Stimatini si riunirono i 
due Oratori ove furono spettateri e parte- 
cipanti ai giuochi delle pig atte, corse ai 
sacchi, albero della cuccagua, accensione 
di palloni areostatici ecc. ion occarre pem- 
meno dire che l’allegria di certo non fi 
ceva difetto. 

Alla sera verso le 8 1/2 vente sfarzosa 
mente illuminato tutto il cortile e la brava 
piccola banda dell'Oratorio Mariano tenne 
un applaudito concerto intéermezzato d:1 

-l’accensiorie di fuochi d’artifizio dal piro- 
tecnico Alessandro Marini che si fece onore 

Un numeroso pubblico assisteva a questa 
quieta e splendida festa. 

Sacerdote gravemente infermo, 
Bi gravemente ammalato da qualche 

giorno il Rev. Don Luigi Venturini senior. 
Lo si raccomanda ‘alle preghiere degli 

amici e dei buoni. 

Vinajo 
15 grugno. 

La morte di don Pietro Cimenti. 

Teri mattina nella borgatella di Allegnidis 
(Lauco) placidamente rendeva l’anima a 
Dio Don Pietro Cimenti; ed oggi per se- 
condare il suo desiderio e la brama dei 
suni compaesani veniva con solenhe tributo 
di onore e di lagrime trasportato a Vinajo 
e sepolto innanzi la porta di quella Chiesa. 

Nei varii luoghi, in cui esercitò infati- 
cabile il ministero sacerdotale si fece amare 
da tutti per cuore aperto e schietto, per 
una franchezza sempre uguale davanti ai 
grandi come davanti ai piccoli. 
Il buon Dio conceda largo premio alle 

virtù umili di lui, 
Era nato in Vinadio il 10 febbraio 1824. 

10, 

  

Questa corrispondenza, datata come si 
vede dal 15, ci è giunta con inesplicabile 
ritardo. 

Sesto al Reghena 
22 giugno. 

La disgraziata fine di un giovane. 

Il giovane Chiarot Luigi di Giovanni, 
d’anni 17, trovavasi a Bruckhaunsen (Prus- 
sia) in qualità di manovale. 

Il 14 corr., verso le ore 10, mentre il 
giovane operaio era intento al suo lavoro, 
fu colpito alla testa'da una grossa lastra 
di ferro, della ‘superficie di un metro qua 
drato, precipitata dall’impalcatura sopra- 
stante. 

I suoi compagni di lavoro lo sollevarono 
subito e lo:trasportarono all’ospedale, ma 
quando vi giunse, era già cadavere. 

Imaginarsi lo strazio del padre, che lì 
pure urovavasi al lavoro e il dolore della 
famiglia. 

  

    

  

Resiutta 
22 giugno. 

} Nuova industria — Telsfono — Riposa 
| festivo al segretario — Consiglio co- 

munale. 

L’ing. Marchini membro del Consiglio 
d’amministrazione della Società Veneta per 
le miniere, partecipò a questa Giunta mu: 
nicipale che la Società ha deciso d’impian> 
tare in Resiutta uno stabilimento per la 
distillazione del catrame e di altri prodotti 
chimici utilizzando il carbone « bogheat » 
della miniera scoperta nella Valle del. Rio 
Resartico. Una finicolare aerea, già im- 
piantata, trasporterà la materia prima dalla 
miniera ai forni clie sorgeranno di fronte 
alla stazione ferroviaria. 

— L'ing. Marchini puttecipò pure a 
questa Giunta che la Società espèrità le 
pratiche necessarie per il prolungamento 
della linea telefonica fino & Resiutta, e la 
Giunta diede affidamento di dare il proprio 
appoggio. 

-— La Giunta ha deliberato di concedere 
al segretario il riposo settimanale per modo 
che l’Ufficio Municipale resterà chiuso dal 
mezzogiorno della. domenica a quello del 
lunedì. 1 

— Ieri il nostro patrio consiglio tenne 
seduta ptesenti N. 9 consiglieri, 

Apresi la seduta sotto la presidenza del 
Sihdaco sig. Edoardo Beltrame il quale 
presenta il nuovo segretario sig. Ulisse Fe- 
drigo, 

Il neo eletto  pronuacia acconcie parole 
esternanito la propria soddisfazione per la 
lusinghiera votazione con cui il Consiglio 
ha proceduto alla sua nomina ; gli risponde 
a nome dei colleghi il consigliere Zuzzi 
Aristide che l’Amministrazione Comunale 
molto si attende dall’opera sua. 

Passasi poi alla discussione dei vari og- 
getti fra cui viene approvato l’aggiunta 
richiesta dalla G. P. A. al capitolato del 
servizio sanitario e viené ‘incaricata la 
Giunta di studiare alcune modificazioni da 
introdursi nello stesso riguardo al servizio 
ostetrico allo scopo di migliorare oltrechè 
il servizio anche le condizioni di nomina 
del sanitario, 

In base all’art. 4 del nuovo regolamento 
per l'istruzione elem: vennero chiamati a 
far parte della Commione per l’adempi- 
mento dell’obbligo scolastico i sig. Zuzzi 
Ambrogio di Ambrogio, Beltrame Antonio 
di Edoardo e Morandini Carlo. 

La Giunta venne pure incaricata di stu- 
diare la convenienza dell’ iscrizione del 
Comune alla, Cattedra Ambulante d’agri- 
coltura a quella di Tolmezzo od a quella 
di, Gemona. 

Mercoledì 24 corrente alle 9 antim. nel- 
l’aula delle scuole maschili verrà conse- 
gnato al maestro Giovanbi Fadini il di- 
ploma di benemerenza con, facoltà di fre: 
giarsi della medaglia di bronzo, per il suo 
lungo e lodevole servizio. 

Tale diploma venne concesso dal Mini- 
stero della P. I. con decreto 6 febbraio 
decorso. 

Sanguarzo 
22 giugno. 

Orror di morte! 

Da Venezia, oggi giunge a Cividale la 
salma del compianto sig. Ascanio Pilosio, 
recatosi colà la scorsa settimana per taisi 
operare alla lingua d’un morbo erudelis- 
simo. Invece della vità, trovò la moîte; 
Jgli lascia la moglie, siguora Giacomina 
Vuga; e lascia anche la madre abitante in 
Sanguarzo; onusta di ben 87. anni, colpita 
da paralisi nella quaresima scorsa. Ella 
ora doveva recarsi ad abitare col liylio 
Ascanio, a Cividale, appunto perchè rim ista 
sola in casa, giacchè 15 giorni precisi in- 
nanzi alla morte del figlio le moriva tragi- 
camente l’unica figlia ché aveva in Gasa; 

Anche costei recavasi all’Ospitale di Ci- 
vidale per un’operazione, sperando trovure 
la vita, nel mentre invece l’attendeva l’ ine- 
sorabile morte prima ancora che i ferri 
chirurgici ne cercassero la guarigione. 
Ol povera madre!!! 

Omaggio al SS. Sacramento. 

Nella nostra Chiesa da un pezzo manca- 
vano 1 ceroferari, essendo stati mandati in 
pensione i dune vecchi che mettevan orrore 
al vederli, Ad un piccolo cenno il popolo 
sì unì con mente, cuore e borsa, e facendo 
un'omaggio a Gesù Sacramentato, nella 
processione. del Corpus Dini. encerniò 
due splendidi ceroferari della ditta Berta- 
relli A. e C. di Milano, del valore supe- 
riore alle 200 lire. Ecco una novella prova 
che nel popolo. di Sanguatzo vige ancora, 
ed anzi cresce la fede in Gesù Eucaristico. 

Di nuovo! 

Un altro caso in questi ultimi giorni! 
Un bambino venne impigliato nelle ruote 
d’un ruotabile che :ttraversava correndo 
il paese. Di nuovo quindi noi supplichiamo 
la competente autorità. a voler far scrivere 
ai due capi di detta via, — i ruotabili a 
passo d’uomo, — e ciò per evitare possi- 
bili e maggiori disgrazie. 

n " 

Nimis 
22 giugno. 

Un paese che risorge. 

Presso la sorgente dell'acquedotto Aella 
vostra città esiste ancorà una squallida ed 
abbardonata chiesuola, detta di S. Agnese, 
Fu già questa un tempo la chiesa di al- 
cune famiglie che formavano il villaggio 
di Granderis, distrutto verso la metà del 
FOGI'X VI: 

Da quell’epoca in poi 
Grandens, che è circoscritto dal torrenie 
Torre e dal rivo di Bues, non abitò per 
sona viva; sebbene fosse invidiabile la pu- 
stura. i 83   sul territorio di 
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ai ridare rata Sha boiata 
RIO ETNIE IE 

Fu il signor Gerardo Cossettinì il primo 
Che testè compì un bel caseggiato sulla 
Strada del ponte; e non mancheranno cer- 
tamente altri che gli faranno compagnia. 

a Pieve di Nimis; alla. cui giurisdizione 
appartiene il nuovo edifizio del Cosettini, 
Saluta non lontano il giorno della resurre- 
zione della seconda Grandens; e ciò tor- 
Nerà a lustro della stessa pieve ed a decoro 
della solitaria chiesuccia di S. Agnese, 

Bertolla. 

Varmo 
22 grugno. 

Soffocato in un fosso. 

Il sig. Luigi .)el Monte, negoziante di 
Qui, da vari giorni era scomparso lasciando 
nella più viva apprensione i suoi. E oggi 
fu trovato cadavere in un fosso. Per le 
Constatazioni di legge sono sopralnogo il 
Pretore di Codroipo col cancelliere Missoni. 

Maiano 
22 qiugno. 

Mille lire sottratte da una assicurata. 

Questo ufficio postale aveva domandato 
alla Direzione di Udine mille lire per pa- 
gare alcuni vaglia spediti dagli emigranti 
alle rispettive famiglie. E la lettera.con le 
mille lire assicurate, venne. Ma quando fu 
aperta non si trovò in essa il becco di un 
Quattrino. L’ ufficiale di posta comunicò 
Subito la cosa alla Direzione. 

Tolmezzo 
22 giugno, 

Per allacciare Carnia e Cadore 

con la ferrovia. 

Una bella per quanto ardua iniziativa è 
Stata presa da alcuni signori della Carnia. 
Si tratta di prolungare la ferrovia carnica 
fino al tranvia e di là continuarla fino a 
Congiungerla col tronco del Cadore. A. tale 
Scopo è stata diramata nna circolare ai Co- 
Muni cointeressati per una prima adunanza 
da tenersi lunedì 29 corr. in Ampezzo al- 
l’albergo Grimani. 
enon 

ZI Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 
  

Cronaca cittadine 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 24 — s. Giov. Batt. 
Giovedì 25 — s. Guglielmo. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Lat'sana,. Venzone, Valenzana. i 
Azzano X, Mortegliano, Latisara, Sacile, 

Oderzo, Cormons, Gorizia. 
    

Giunta prov. amministrativa 
Seduta del giorno 13 corrente. 

Affari comunali approvati. 

Udine. Nuovo regolamento tassa cani, 
Rifotma pianta organica e regolamento im- 
piegati e salariati comunali. Autorizzazione 
a resistere in giudizio contro gli attori 
Della Torre. — Ampezzo, Regolamento im- 
piegati e salariati comunali. — Paularo. 
Concessione piante per lavori urgenti ai 
fabbricati della malga Zermula. Utilizza- 
zione piante schiantate infette dal bostrice. 
— Ravascletto. Utilizzazione 1459 piante 
dei: boschi di Campivolo, — Claut. Con- 
cessione piunte a Giocondo Zeechin. — Zu- 
glio. Istanza Matteo. Brunetti per proroga 
estraduzione legname dal bosco Andrit. — 
Grimacco. Mutuo L. 11500 per pagamento 
Strada Cosizza. — Bagnaria Arsa. Vendita 
l'itagli di terreno. -—— Premariacco. Guardie 
campestri e stradini: aumento salario. — 
Cividale: Aumenti sessennali agli impie- 
gati. — Caneva. Linea tramviaria Sacile- 

‘ Vittorio : concorso spesa progetto. — Cas- 
sacco, Aumento salario allo stradino comu- 
nale. — Treppo Grande. Sistemazione strada 
comunale di Carvacco-Ciseris. Edifici sco- 
lastici : muto di favore di L. 16000. — 
Teor. Ferrovia Udine-Mortegliano Marano : 
Assunzione quota spesa redazione progetto. 
— Pordenone. Cessione area pubblica a 
Torres Antonio e Silvestri Fortunato. Au- 
mento stipendio agli insegnanti elementari. 
— Fanna. Aumento sussidio per la tenuta 
di un toro da monta. — Sacile. Mutuo 
cambiario’ di L. 30.000. — Aviano. Rive 
d’Arcano, S. Vito di Fagagna. Capitolati 
medici. — Rigolato. Cessione terreno per 
la costruenda strada Fulin-Tors. 

Decisioni varie. 

Ampezzo. Tassa famiglia: Respinge il 
ricorso del dott. Antonio Bonanno. — À- 
maro. Tassa famiglia: Respinge i ricorsi 
di Tamburlini Cristotoro, Zanella Tomaso, 
Moroldo Francesco, Rossi Vittorio, Mala- 
gnini Valentino, Rossi G. B. e Rossi An- 
tonio. —. Coseano. Tassa famiglia: Re- 
Spinge il ricorso di Antonio Varutti. -— 
Lusevera. Emissione mandato d’ufficio: In- 
Vita il Comune a pagare, salvo a provve- 
dere d’ufficio. — Faedis, Frisanco, Racco- 
lana. Bilanci 1908: Autorizza l’eccedenza 
della sovrimposta. 

7 Rinvii. 

Ampezzo. Regolamento per la guardia 
campestre. — Fiume. Vendita sottosuolo 
bosco Armet. — Barcis. Provvedimenti per 
le scuole. — Sequals. Regolamento conces- 
Sione spazi riservati nel cimitero. 

L'ispettore generale delle. carceri. 

Venne fra noi l’ ispettore generale delle 
carceri, comm. De Sanctis, allo scopo di 
Visitare le carceri di Udine, in relazione ai 
lavori di ampliamento e di riatto concre- 
tati dalla commissione. 

Nella sua visita, 1’ ispettore era accom- 
Pagnato dal Direttore delle carceri, dottor 
Petracco.   

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

(Seduta del 22 giugno 1908). 

Nella seduta del giorno 22 giugno 1908 
la Deputazione prov. prese le seguenti de- 
liberazioni : % 

— Approvò il progetto esecutivo per la 
costruzione e presa in opera delle trovate 
e stilate metalliche per il ponte sul Me- 
duna presso Pordenone lungo la strada. pro- 
vinciale Maestra d° Italia. 

— Approvò il progetto dei lavori di am- 
pliamento del fabbricato a Sede dell’Ospi- 
zio degli Esposti di Udine. 

— Approvò la nomina del dott, G. B. 
Collessan a Veterinario comunale di S. 
Vito al Tagliamento, 

-— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provinciali. 

— Concretò i bilanci 1909 dell’Ammini- 
strazione provinciale, del Manicomio e del- 
l’Ospizio Esposti da sottoporsi all’approva- 
zione del Consiglio prov. nella prossima 
sessione ordinaria. 
— Affidò alla ditta Teodoro De Luca 

l’ impianto del calorifero a termosifone 
nella sala del Consiglio prov. di Udine con 
la spesa di L. 1900. 

— Prese varie altre deliberazioni d’or- 
dinaria amministsazione della Provincia del 
Manicomio e dell’Ospizio Esposti. 

Sodalizio friulano della stampa. 

Ieri sera alle ore 20 12, con non ecces- 
sivo intervento di soci, si -riunì l’assemblea 
del Sodalizio Friulano della Stampa. 

Si deliberò di aderire alla Federazione 
della Stampa Italiana. Indi si discusse in- 
torno al mutamento della sede sociale. 

Venne accolto come nuovo socio l’avv. 
Giuriati Ael Paese. Il bilancio venne ap- 
provato in L. 1825 esistenti in cassa al 31 
dicembre 1907, mentre al 81 dicembre 
1906 v’erano solo L. 1032.22, 

Si passò infine alla nomina delle cariche 
sociali. Riuscirono eletti : 

A Presidente il dott. Isidoro Furlani. 
A consiglieri: Knrico Giuriati, Italo Va- 

lerio, Picotti Guido, Doretti Virginio. 
Supplenti: Attilio Ostuzzi, Eugenio Pa- 

gnutti. 
Revisori: G. B. Doretti, Giuseppe Ma- 

son, Ernesto Santi. i 

Probiviri: co., sen. Antonino di Pram- 

pero, co. avv. Ronchi, avv. Aymete Ta- 

vasani. 
Supplenti; Don Valentino Liva, avv. 

Driussi Emilio. 

Levatrici diplomate 
all’Università di Padova. 

Nella Scuola ostetrica dell’Università di 

Padova hanno ottenuto il diploma le se- 

guenti levatrici della nostra provincia : 

Alba Bocchese di Udine. Maria Zanella 

di Magnano in Riviera, Francesca Fora- 

boschi da Moggio, Maria Cepparo da Zop- 

pola, Anna Cozzi da Tolmezzo, Luigia leus 

da Maniago, Libera Toniutti da Villa San- 

tina. 

La chiamata alle armi. 

Il Giornale ufficiale militare pubblica la 
chiamata alle armi per istruzioni di mili- 

tarì in congedo illimitato inscritti all’eser- 

‘cito permanente, alla milizia mobile, alla 
milizia territoriale. n 

La chiamata alle armi si inizierà con 

il 15 luglio prossimo eseguirà nel giorni 

15 luglio, 1-5; 14, 19, 20, 23 agosto. Le 

chiamate del 15 luglio e 14 agosto dure- 

ranno giorni 30, quelle dell’1 e del 19 

agosto dureranno giorni 25, quelle del 16 

luglio, del 5 e del 25 agosto dureranno 

giorni 21. 
I militari chiamati sotto le armi appar- 

tengono alla prima categoria. Unitamente 

ai militari di truppa saranno richiamati 

anche gli ufficiali di complemento. 

Ammasso dei bozzoli. 
Lavoro delle donne. 

Il Ministero di agricoltura industria e 

commercio indirizzava alla R. Prefettura, 

e questa comunicava alla Camera di com- 
mercio, il seguente telegramma: 

« L'industria dei bozzoli nel periodo 
dello sfarfallamento, dell'ammasso e della 
essicazione, è fra quelle per le quali il 
legislatore ammette il lavoro notturno delle 
donne, poichè trattano materie suscettibili 
di rapida alterazione, durante i periodi nei 
quali il ‘lavoro stesso non può essere in- 
terrotto, 

Per fruire di tale facoltà dovrà osservare 
le norme seguenti: nel lavoro notturno 

possono essere occupate solo donne di 15 
anni compiuti; la durata complessiva del- 
l’oratio giornaliero, diurno e notturno in- 
sieme, non deve superare quella fissata 
dall’art. 7 del testo unico della legge 10 
novembre 1907 n. 818; si devono osser- 
vare le disposizioni del successivo art. 8. 

A questa industria e per lo stesso pe- 
riodo di lavoro, sempre limitatamente alle 
donne di 15 anni compiuti ed al numero 
di esse che non possa essere allontanato 
senza danno per la continuità della lavo- 
razione, è altresì concesso di sospendere 
l’osservanza del riposo settimanale. 

La S. V. voglia compiacersi di comuni- 
care quanto sopra alle ditte. di codesta 
Provincia, interessate a fruire di queste 
facilitazioni ». 

Cadendo sulla via. 
Stamane verso le 11 una donna certa 

Foiani Avcilla d’anni 53 nativa dei Rizzi, 
svoltando la via Savorgnana da Via Cavour, 
inciampò in una bocca d’ innaffiamento e 
cadde, fratturandosi il braccio sinistro. 

Venne accompagnata da ‘una donna al- 
l'Ospedale il dott. Ferrario la medicò ri- 
scontrandone: Frattura dell’ avambraccio 
sinistro al III. inferiore. La giudicò gua- 
ribile in giorni 40 salvo complicazioni.   

R. Placet. 
E° stato firmato il A. Placet di Economo 

al M., R. D. Leonardo Cantoni per la par- 
rocchia di Susans. 

Bambino abbruciato vivo. 

Il bambino Pesco de Simoni d’anni 4, 
figlio del portinaio dello stabilimento tes- 
siture Spezzotti, essendosi troppo avvici- 
nato alla cucina economica, di cui era ca- 
duto un tizzone, fu investito dalle di que- 
sto e riportò orribili scottature. Trasportato 
all’ospedale il suo stato fu giudicato dispe- 
rato. Alle 7.30 il piccino moriva. 

Sospensione di carico per Bologna. 

La Camera di commercio ha ricevuto il 
seguente dispaccio dalla Direzione compar- 
timentale delle ferrovie di Venezia: 

« Causa sciopero generale a Bologna resta 
sospesa fino a nuovo avviso l’accettazione 
di spedizioni a grande e piccola velocità 
accelerata e piccola velocità collettame a 
carro completo colà destinate. » 

Da Udine a Viareggio a cavallo. 

Una pattuglia dei cavalleggeri «Vi 
cenza» comandata dal tenente aiutante 
maggiore co. Rino di Rovero composta da 
un maresciallo e sei cavalleggerì sì reca a 
tappe da Udine a. Viareggio per rappre- 
sentare il Reggimento alla cerimonia della 
consegna della bandiera di combattimento 
che i reggimenti di cavalleria offriranno il 
2 luglio al nuovo. cacciatorpediniere  « Lan- 
ciere» nella rada di Viareggio. 

La consegna sarà fatta da S. A. R. il 
Conte di Torino il quale colle pattuglie 
che ogni reggimento invierà per l’ecca- 
sione scenderà in mare a cavallo avvici- 
nandosi il più possibile al cacciatorpediniere. 

La pattuglia sarà nuovamente a Udine 
il 16 luglio dopo aver compiuto una marcia 

di circa 1500 chilometri. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine. tip. del +» Crociato ». 

SOFFRIRE NON È VIVERE 
Lavitaò così breve 

si hanno tante preoc-f 
cupazioni, tante in-f 
quietudini, che ‘inf 
verità non si dovreb È 
be aggiungere, a tut 
te. queste miserie 
giorni di malattia.$: 
Turbarsi, lavorare.t: 
lottare, sta bene; 
qualcosa di utile può 
uscirne; ma essere 
malato e soffrire, per- 
chè? Sofftire non è 
vivere; e moi fdob- 
bioimo al più presto, 
liberarci dalla mo- 
lattia. Un . medica- 
mento serio, efficace. 
a portata di tutt 
come le Pillole Pin! 
ci aiuterà potente. 
mente, e noi siamof 
felici Gi porre sotto 
gli occhi dei nostri 

lettori, il più soven- s.L. @: B. Orlando di Vine. 
te, le notevoli gua- ‘© Fot. Sergi © Pigli 
rigioni ottenute con «questi ottimo medi- 
cemento. 

Oggi ci rivolgiamo in particolar modo a 
coluro che soffrono di nervosità e citiamo 
la guarigione di un c380 di nevrastenia. 

Il Sigorr G. B. Orlaudo di. Vincenzo, 

Melito di Porto Salvo, Via 19 Agcsto N, 89 
(Reggio Calabria), scrive : 

« Faceva parte del corpo dalle guardie 
muricipali e sono stato costretto ad abban 
donarlo. Infatti l’anemia si era impadronita 
di ine, di più ero divenuto nevrastenico. 
Soffrivo dolori alla spina dorsale, non man- 
giavo e avevo  nansee frequenti. Ero co- 
stantemente melanconico ed avevo, di fre- 
quente, voglia di piangere. Mali di capo, 
terribili, mi serravano il capo e mi fuce- 
vano soffrire molto. Di notte non potevo 
prender sonno e sudavo, tanto che la mat- 
tina ne ero estenuato. Avevo perduto la 
memoria, digerivo e resplravo penosamente. 
Ricorsi alle « Pillole Pink» per  sharaz 
zarmi di tutti questi mali che mi avvele- 
navano l’esistenza. Esse mi hanno dato com- 
pleta soddisfazione, ® 0ggì sono guarito ». 

Alle persone che avessero la buona idea 
di seguire la cura delle Pillole Pink di- 
remo che queste si trovano in tutte le far- 
macie al prezzo di L. 3,50 la scatola. L. 18 
le 6 scatole, tranco e al deposito A. Me- 
renda, 6 via Ariosto, Milano. 

Aggiungeremo che un distinto medico 
risponderà gratis a tutte le domande di 
consulto. o 

Le « Pillole Pink» sono sovrane contro 
l’anemia, la clorosi, la debolezza generale, 
i mali di capo, emicrame, nevrastenia, do- 
lori. 
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e difetti di pronunzia 

70° Corso di cura i! 5 luglio a Udine 
risi pece A 2 

    
Dono gli splendidi misultati dei corsi tenuti 

gli anni passati a Udine, come provano i 
PINCRAZIAMENTI PUBBLICATI DAI 
GUARITI:; l ENCOMIO avuto dal MUNICI- 
PIO DI UDINE. che pubblica oggi la Patria 
del Priuli, il noto sp cialista prof. E Vanni, 
Dirett. Did. Istituto bordomuti di VOESEIA 
sitornerà a Udine a tenerci nn altro corso di 
si: "pet la GUARIGIONE ì 3ARANTITÀ di 
yualinque difetto senza medicine, né opera- 

so OLTRE 150 TESTIMONIANZE si spe- 
discono a richiesta... . i 

Per ja visita e lViserizione al Corso PRE- 

SENTARSI al prot. Vanni DOMENICA 5 

LUGLIO DALLE9 ALLE 7 ALLASCUOLA 
COM, in Via Dante - UDINE. 

    
     

   

  

  FERIRE LISA DTT AI SIZE 

  

Trattate. senza operazioni 
  

E° arrivato a UDINE, Albergo « Torre 
di Londra », lo Specialista Rappr. l’appa- 
rato dott. De-Martin. Si trattiene a tutto 
il 29 corr. onde applicare e far conossere 
ai pazienti il grande metodo per immobi- 
lizzare senza dolori qualsiasi forma di 
Ernia. 

Collo splendido sistema francese, bre ret- 
tato dal R. Governo, l’ammalato non porta 
più i Uannosi cinti a molla, e va esente 
da operazioni talvolta fatali. L’ immobiliz- 
zazione perfetta di qualsiasi Htnia, anche 
se voluminosa, vecchia o recente, succede 
come per incanto, in persone di ogni età 
e sesso, esclusi i bambini lattanti. 

L'apparato, di speciale composizione e 
forma, viene adattato al momento, ad ogni 
sirgolo ammalato a seconda il volume e 
posizione anatomica dell’ ernia, riprodu- 
cendo in milo perfetto le condizioni natu- 
rali del ventre; 1’ immobilizzazione è 
stracrdinaria, scompaiono dolori, vomiti, 
sudori freddi ece., la pericolosa fuorussita 
dei visceri dalla cavità addominale è evi- 
tata. L’ammalato si sente rinascere, può 
tutto fare, qualsiasi movimento e fatica gli 
riesce facile, trala4tia preoccuparsi, e me- 
ravigliato ammira e riscontra i progressivi 
vantaggi dell’ insuperabile metodo. 

Lo specialista resta SOLO i suddetti 
pochi giorni, ricevendo dalle .9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5; domenica dalle 9 alle 12. 

Corrisponde a chi scrive. Segretezza. Vi- 
Site gratis. 

La Casa di Milano manda a Udine un 
medico Chirurgo due volte l’anno. 

  

  

  

  

  

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nell» nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmatie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
  

    
  

  

CEE TINTI RENDI 

4 É ag. 

Via 

SA di CURA 
per le malattie di 

nola, Naso, Orecchio 
del cav. dutt. ZAPPAROLI 

Specialista 

[Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.       

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Palvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e. C., di Milano e 
Roma. 
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Udine - Piazza V. E - Via Belloni    

  

  

    In questi giorni si è riaperta questa 

notissima Trattoria, assunta dal nuovo 

3 conduttore 

GIUSEPPE DE FACCIO 
ex cameriere della Birraria Puntigam 

    

  

     
    

Cucina pronta a tutte le ore 

VINI NOSTRANI E VERONESI - BIRRA SPIES 
Prezzi modici. 

    

     
    

REISEN ERRE SISI 

       
        

    

FIERI REESE 

Ci comunicano : 

Il Prefetto della Provincia di Roma 

Vista la Legge 5 luglio 1906, n. 312 
per la concessione della Tombola. Telegra- 
fica Nazionale a favore della Città di Vit- 
torio (Venato); Visto il R. Decreto . 30 
giugno 1907, N. 488, esecutivo della suc- 
citata Legge e l’annessovi piano di esecu- 
zione; Visto il R. Decreto 24 Maggio 1908, 
N. 249. 

rende noto 

che la estrazione della Tombola Nazionale 
concessa per la Città di Vittorio (Veneto) 
avrà luogo il giorno 80 del presente 
mese di Giugno, alle ore 18,30 in Roma 
nel Piazzale interno del palazzo Demaniale 
ove ha sede la Direzione compartimentale 
del R. Lotto, alla presenza della Commis- 
sione governativa e sotto la osservanza delle 
condizioni e formalità tutte stabilite dal 
succitato R. Decreto 30 Giugno 1907, n. 488. 

koma, 15 giugno 1908. 

ll Prefetto: Annaratone. 
  

     

  

REPUBBLICA 

| i 

E 

PREMI 
approvato con deliberaz. 23 settembre 1907 

La chiusura della vendita 
Mediante Pubblica Sottoscrizione: . = 

delle Obbligaz. Unitarie al prezzo di L. 28.50 
e delle diecine complete di Obbligazioni con 
Premio garantito Lire 285 è fissatagin:modo 
definitivo ed 

  

     
a Giovedì 25 Giugno corrente 

Le Obbligazioni hanno una probabilità 
contro nove, di vincere premi da 

L. 1.000.000 - 500.000 - 200.000 ecc. 
Le diecine di Obbligazioni oltre ad avere 

la certezza di una vincita hanno assieurato 
l’immediato rimborso delle altre nove 0b- 
bligazioni non premiate. 

Con una diecina la vineita può raggiun- 
gere il MELIONE, 

Con. Cinque diecine si possono vincere 
DUKE MILIONI. 
Cinquanta diecine hanno assicurate cin- 

quanta vincite che possono sorpassare i TRE 
MILIONI. 
Cento diecine possono vincere 4.000.000 

Nessun altro Prestito a Premi Italiano o 
straniero offre combinazioni tanto vantaggiose 
e in tutto il mondo non ne esi. 
ste altro che assicuri in modo 
assoluto una vincita a tutti i 
possessori di dieci obbligazioni 
= Giò spiega e giustifica le im- 
portanti richieste che in poche set- 
timane hanno assicurato ail’ emissione esito 
superiore ad ogni aspettativa. 

La VENDITA 
mediante pubblica sottoscrizione è aperta 
in GENOVA presso la Banca F.Hi CASARETO 
- Via Carlo Felice 10 - assuntrice del Pre- 
stito e presso la Banca Russa per il Com- 
mercio Estero. 

In UDINE presso LOTTI e MIANI - EL- 
LERO ALESSANDRO - GIULIO ALOISIO 
(Piazza S. Giacomo). 

Nelle altre Città, presso le principali BAN- 
CHE - CASSE DI RISPARMIO - BANCHIERI 
e CAMBIA VALUTE - che distribuiscono 
gratis il programma che contiene le condizioni 
della sottoscrizione, i confronti con altri Pre- 
stiti e molte utili indicazioni. 

Le richieste riguardanti Diecine complete 
con premio certo, non verranno ri- 
dotte, perchè la sottoscrizione verrà chiusa 
appena vendute le poche ancora disponibili. 
  

La prima estrazione col primo premio di 

UN MILIONE 
avrà luogo il 81 Dicembre del corr. anno. 
  

  

Cercasi 
caldaia verticale d’occasione in buono stato 
a bassa pressione (anche solo una o due 
atmosfere), produzione oraria kg. 50 circa 
di vapore. 

Dirigere offerte presso Agenzia Manzoni 
Udine. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

  

   

  

         specialità SIFONI ALLA PANNA 
—rx=== 

Ditta CAMILLO 
Servizio a domicilio città e provincia 
UDINE — Viale Ledra N. 12 — 
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I i Gessate 
blelgorsi esclusivamente all'Ufficio Centrale d'Annuazi A, MANZONI e ©, PREZZO DELLE INSERZIONI: ds 2 UDINE, Via della Posta, N. / - MILANO, Via S. Paolo, 1. - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

d AG Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1- FIRENZE, di 7 punti — Terza pagina, dapo la firma del cerente 
Via Giuseppe Verdi .-. 86 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 5A . a PES aa FADO : 6 
FRANGORO Rig di Pietra, dl - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, Rne Perdonnet, ©. BERLINO © | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

      

  

             

  

      

UNICO NEGOZIO 

  

  
MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
NEGOZI IN PROVINCIA 

  

  

  

   
    

     

   

    

     

  
, Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo | 

; fino, seta e cotone, filati oro per ricamo, x 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. È 

1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. ) 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana È 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È 
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in o 
‘ela, oro ecc. Tappeti moriuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 7 
I ininque articolo in manifatture. 

er
 

Prezzi di assoluta concorrenza 

  

Premiato con medaglia d’ oro 1903 C 
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È 
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EDISON 
Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE 

  

Grandioso Stabilimento Cinematografica 
Lu, PRO ATTO 

lutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 28 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

C:) 3 ® 

Prezzi popolari 
ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap- 

presentazioni: |. posti LL 5 — II. posti L. 3. 

  

  

  

    
  

   
    

     
   
    

1a ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE TUTI I MODELLI PER L. Seb SbITIMANALI — CHIRDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS Vittorio E le N. 58 ÙU DI N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Conan primaEniantolo; A, 
È 1 per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. : a 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene CIVIDALE 
£ mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. È È Negozi in tutte Ie principali città d°Halia. Via San Valentino N. 9 

su Tad 

" Bpy ' e n a . ’ È Specialità del Premiato Laboratorio Ghimico-Farmaceutico Pacelli Grande Fanbrica Ciaille Religiose È ì ! LIVORNO $ ; bi to ] ! i unica nel Veneto 5 NEGOZIANTE IN MANIFATTURE C Ii B Ii ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 2 © e Ù 
Di | I n apelil DEMI 1 pomata PACELLI, che rinforza il bulbo | |ÉÉ F IN F Î L, Î p P () NI i ÙU dinei È USINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE i capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con “a ; 5 
E CRIARI casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0,95. °° Stabilimento, VialeLedra, 30 Esposiz. Perm,, Via Manin, 13 è V D PASTIGLIE PAGELI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, telefono 3-06 lama 4 E Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» i guariscono la tosse, l'asma, il catarro È cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata | bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una ; per Stendardi e Gonfaloni. sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- Ricco assortimento articoli di devozione fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. Corone per il S. Rosario comuni e ricche, lori et : 

Si gento con astuccio per regalo. È 
x Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione 
ie Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. i 
ì Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. 
DI Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. 
sg Nastri e Lettere dorate. È 

Ù Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. È 
Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). 
Lucignoti per lampade del S.$., durata garantita 8 giorni. 3 
Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- Hi 

gd zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- È 
i ceso, indispensabile a tutte le chiese. Ù 
i Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, È 
i su carta e porcellana. > 

  

+ 

Vendon .i in tutte le Farmacie e ‘dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. na 

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C.; Mifano, Via 
S. Paolo 11. i 

0 S ino, > 

E il tonico ricostituente sovrano 

      

    

  

  

  
      

Un flacone . v ì 4 î i L. 4 È % lo ef: cele eo ed e Ri * e'o ele eo ele ceto: oO Gio cH0 9,0 sso oe idem peripostaretidint «ia dà 3° > 956 Sie ose cio sie iS 
Quattro filaconi . 5 ; 5 o so 16 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e C. 

MILAN: ROMA - GENOVA. 

  

A 

    

Marca speciale depositata. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona 
originata dal solo FERRO-CHINA. / 
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    “Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 

    

più efficace ed il migliore -ricostituente tonico digestivo dei preparati 
digestione, impedisce anche la stitichezza 

        

     
   

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’ appetito. 

  

  

  

  

   

  Deposito per 

  

  

Dirigere le domande alla Ditta: 
Udine presso i farmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME 

        

  

Vendesi in tutte le Parmacie, Drogherie e Liquoristi 

EL. G. PES BA RIEGGI - Padova 
Piazza V. E. e FA ANGELO -afie— — go 

SOCIOTE IMC IAOI ser CET e NERA PNE» PIANI RAI E Rea o era PIANI A: co 

  
  

      

  

            PAT STENTA 

HIUSURA IRREVOCABILE 
— della VENDITA MEDIANTE PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE delle Obbligazioni e delle diecine di 

Obbligazioni - CON PREMIO GARANTITO del Prestito a Premi della Repubblica di S. Marino. 
Una diecina vince sicuramente UN MILEIO+E 
Più diecine possono vincere anche 4.000.000. 

Le Obbligazioni costano L. 28.50 - Le diecine di Obbligazioni cestamo L. 285. 
Intte le Obbligazioni vengono premiate oppure rimborsate. E 

premi e rimborsi sono tutti in contanti è importa TOG.4973.000 
Il pagamento di tutti i premi e di tutti i rimborsi viene ad essere assicurato da 

CARTELLE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA 
e da altri titoli che godono anche della Garanzia dello Stato od altra equivalente. 

  

  

  

  

Le ultime Obbligazioni e diecine di Obbligazioni con premio certo 
In UDINE presso LOTTI e MIANI - ELLERO ALESSANDRO - GIULIO ALOISIO (Piaze 

sono in vendita in GENOVA presso la Banca Casareto assuutrice del Prestito e presso la Banca Russa pel Commercio Estero. ca S. Giacomo). Nelle altre città presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri, Cambiovalute, che distribuiscono e: spediseono gratis il programma che centiene i confronti con altri Prestiti a Premio e fornisce utili indicazioni. 

_La prima estrazione col primo premio di UN MILIONE avrà luogo al 31 Dicembre (908 | É 
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